
D i V e n e z i a  ijj

fi n ell’ eccezzio n c  pr&tcr Reges¡ fen
do in poiTclIo del trattamento reale 
in tutte le C o tt i  d ell’ Europa. E fe 
i l  C o n te  d ’Q g in te  A m b afciatore di 
Spagna lo rifiucò à Pietro G riti a i6 t i  
Am bafciatore di V en ezia  à V ienna, 
com e fece ancora doppo à M adrid
il C o n te  di C h efh iller A m bafciatore 
d e llT m p eta io re  à L eon ardo M oro 
Am bafciatore della R ep ú b lica  ; que
lla n u o v ità , che vo levan o introdur
re per vendicarli della loro contefa 
circa la V altellina , n on  poteva pre
ghi liciare al diritto certo della R e - 
p u b lic a , ne forciiìcare quello degli 
E lettori. In effetto non avendo v o 
luto vn Cardinale ricevere le lettere 
del Senato feritee nella form a o rd i
n aria, c io è  co l tito lo  d’ I llu ltiillìm o , 
in  vece di q u ello  di EminentiiTim o, 
V rbaija  V i l i  fece làpre al fagro C o l-  Nani 
le g io ,  che com prendeva la Signoria  ̂ or' 
di V enezia nella clau lu la  E xcep tis  
Regibus ,  e com m an dò à tutti li C a r
dinali di trattare e o a  e l la ,  com e 
prima. Ella è anco cofa  c e r ta , che 

fe il Doge aiiduiFf à Roma , vi ia-*


